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PAG. 4 l'Unità ATTUALITÀ' Lunedì 22 settembre 1980 

Con una appassionata manifestazione internazionalista 

Celebrato a Roma il 60 
del PC dell'Uruguay 

' Arismendi e Gian Carlo Pajetta parlano delle lot­
te per la libertà e la democrazia in America Latina 

L 

ROMA — «Per la libertà e la democra­
zia in Uruguay e in America Latina»: 
con questa parola d'ordine si è svolta sa­
bato sera, al teatro Centrale di Roma, una 
appassionata manifestazione internaziona­
lista — indetta in occasione del sessan­
tesimo anniversario della fondazione del 
PC uruguaiano — cui hanno partecipato 
centinaia di compagni, latino-americani so­
prattutto. ma anche italiani. 

Hanno parlato Rodney Arismendi, se­
gretario del PCU (tuttora costretto all'esi­
lio dai militari fascisti che si sono impa­
droniti del potere nel suo Paese con il 
« golpe » del 1973), e Gian Carlo Pajetta. 

L'attuale realtà del sub-continente è du­
rissima. complessa e anche contradditto­
ria. Agli « anni della speranza » dopo la 
vittoria della rivoluzione a Cuba, sono se­
guiti anni anche di delusioni e sconfitte, 
ha rilevato Pajetta. Molti Paesi — dal 
'73 — sono caduti sotto dittature militari 
e fasciste (talvolta, anche per responsabi­
lità di gruppi e movimenti rivoluzionari 
sfociati in « avventurismi » senza prospet­
tive): fra questi, per primi, la piccola, 
civile e democratica repubblica uruguaya-
na (nota, un tempo, come la «Svizzera 
sudamericana », oggi come una « grande 
prigione », una « grande camera di tortu­
ra ») ed il Cile: adesso, ia Bolivia. E tilt- ' 
tavia. non si ha un quadro di « desolata 
disperazione ». H fascismo, infatti non è 
riuscito a bloccare il processo di rinnova­
mento democratico: fra enormi difficoltà 
e sacrifici, questo processo è andato, e 
va, avanti. Pajetta ha sottolineato la si­
tuazione nuova che si è determinata in 
America centrale dopo la vittoriosa lotta 
armata rivoluzionaria nel Nicaragua; gli 

• sviluppi in Brasile, dove è ripresa con 
forza la lotta democratica di massa e , 
dove la classe operaia è riuscita ad im­
porre il riconoscimento e la libertà dei 
sindacati; l'opposizione e la resistenza che 
si estendono, coinvolgendo nuovi strati so­
ciali e forze politiche « tradizionali », bor­
ghesi, contro i regimi fascisti in Cile e. 
appunto, in Uruguay. , , 

Alla grande battaglia per una autentica 
sovranità nazionale, la libertà, il progres­
so che i popoli dell'America Latina op­
pressi dal fascismo e dall'imperialismo 
stanno conducendo, un appoggio impor­
tante. incisivo, già è venuto e sempre 
più dovrà venire — ha concluso Pajetta 

— dalla solidarietà internazionale del mo­
vimento operaio e di tutte le forze demo­
cratiche, che, come già hanno imposto la 
liberazione dei compagni Corvalan e Ari­
smendi, devono oggi esigere, fra l'altro, 

, dal regime fascista paraguayaho informa­
zioni precise sulla sorte del compagno An­
tonio Maidana, segretario del PC, recen­
temente caduto nelle sue mani. ;- . 

Anche Arismendi ha detto parole di fi- ; 
ducia e di speranza. Il processo di demo­
cratizzazione, sviluppo, -• trasformazione '.; 
(paragonabile al grande moto indipenden- : 
Usta che si dispiegò su scala sub-conti- . 
nentale nel primo quarto del XIX secolo) 
aperto dopo l'esito vittorioso della rivolu­
zione cubana — egli ha detto — i militari 
golpisti e fascisti non sono riusciti a \ 
« chiuderlo ». < Il tentativo di consolidare 
con ogni mezzo le dittature del « cono 
Sud » (Uruguay, Cile, Argentina, Para­
guay) e di impiantarne altre (Bolivia), 
« presentandosi » come il principale punto . 

: d'appoggio dei circoli oltranzisti (Penta­
gono, CIA) dell'imperialismo USA ed inse­
rendosi nelle difficoltà che incontra la li­
nea della distensione, suscita resistenze, 
opposizioni, capacità di lotta sempre mag­
giori. La lotta si svolge in forme diverse, •. 
perché diverse sono le condizioni speriti- ; 
che di ogni Paese. Dogmi, « modelli » non 
servono. Il movimento antimperialista, i 
democratici, i progressisti, i comunisti, i 
rivoluzionari latino-americani hanno però 
compreso — e lo dimostra la stessa vit­
toriosa lotta dei e sandinisti », dei patrioti 
e del popolo del Nicaragua— che comun­
que la vittoria passa attraverso la più lar­
ga unità popolare, a livello politico e a 
livello sociale. 

Alla manifestazione — che è stata pre- i 
sieduta dal compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del Lazio del POI — . 
erano presenti, fra gli altri, rappresen­
tanti dei Partiti comunisti cileno, brasilia­
no, argentino, boliviano, di Grecia: del 
Frente Ampio dell'Uruguay; del Fronte 
Democratico Rivoluzionario del Salvador; -
dell'OLP; del PSI; del Comitato per la 
liberazione di Mossero (il grande mate- i-
matico uruguayano detenuto dai golpisti);. 
del Centro d'informazione degli intellet­
tuali e artisti progressisti e di sinistra 
iraniani; delle ambasciate di Cuba, del 
Vietnam. dell'Angola, del Nicaragua e 
della Cecoslovacchia. 

La denuncia (cifre alla mano) degli allevatori modenesi 

Anche nella campagna «ricca» 
si sta 

Fortemente penalizzate le produzioni di latte e formaggio - I 
fenomeni speculativi - Stamane manifestazione dei contadini 

Dal nostro inviato. 
MODENA — «Si pub lavora­
re in perdita? Non- si può, 
non è giusto, non si dovreb­
be. Eppure da molti mesi sta 
proprio capitando che i pro­
duttori della campagna la­
vorano in perdita». Insom­
ma, l'agricoltura sta male an­
che qui, dove è più avanza­
ta, più «ricca», dotata del­
le strutture più forti. Arman­
do Marchesini, presidente del­
l'Associazione provinciale coo­
perative agricole della Lega, 
squaderna sulla scrivania u-
na serie di tabelle fitte di ci­
fre riguardanti il settore zoo-

, caseorio. Avverte che si trat­
ta di «conti tirati alla lira, 
precisi». --

n costo di produzione di 
un litro di latte alimentare è 
di circa 380 lire, il prezzo 
regionale in vigore dal pri­
mo luglio è invece di 344 li­
re con pagamento a 60 gior­
ni. Le 344 lire però vengono 
pagate, e nei termini previsti, 
quasi esclusivamente dai con­
sorzi cooperativi mentre mol­
te industrie private saldano i 
conti a 3-4 mesi, per Io più 
senza rispettare il prezzo 
concordato. In sostanza una 
perdita secca per il produtto­
re attorno alle 30 lire al chi­
lo. 

Altro esempio. Il latte desti­
nato alla trasformazione in 
parmigiano • reggiano rappre­
senta per U socio del casei­
ficio un costo di circa 460 lire 
al chilo. Ma nel corso dell'ul­
timo anno il nostro formag­
gio più « famoso > è stato pa­
gato un prezzo che ha fatto 
rimettere al produttore-110 li­
re ogni chilogrammo di lat­
te. n fatto è che in soli 12 me­
si il costo delle macchine a-
gricole, dei fertilizzanti e di 
tutti i mezzi tecnici necessa­
ri all'attività agricola ha re­
gistrato complessivamente un 
aumento di oltre il 16 per cen­
to, che non ha trovato com­
pensazione nei prezzi ricono­
sciuti ai coltivatori. Se mol­
te produzioni non hanno avu­
to aumenti adeguati, per al­
tre c'è stato addirittura un ca­
lo delle quotazioni e per qual­
cuna una vera e propria ca­
duta: il caso appunto del par-
migiano-reggiano, il cui prez­
zo alla produzione ha subito 
un taglio del 20 per cento. 

Spiega Marchesini: «Ci so­
no state prima le speculazio­
ni di grosse imprese commer­
ciali che hanno imposta al 
consumo prezzi troppo alti 
del JftTT^<g< T̂>/VT̂ f̂ sft̂ "* fino 
a 13-14 mila lire'Il chilo; e 
poi l'azione delle industrie che 
controllano la produzione del 

tando a sfruttare il momento 
< favorevole del mercato, han­

no immesso nel circuito di-
i stributivo quantità enormi di 

questo formaggio, prodotto 
anche con latte che era sta­

to importato come latte ali­
mentare. Si è finito così col 
determinare un crollo delle 
quotazioni alla produzione 
senza che il consumatore he 
avvertisse vantaggi veramen­
te apprezzabili, e i contrac­
colpi si sono scaricati tutti 
sulle stalle sociali e sulle pic­
cole e medie aziende, la cui 
attività 6 interamente imper­
niata sulla produzione del 
parmigiano-reggiano». 

L'agricoltura continua a ri­
vestire una grossa importan­
za nella struttura sodo-eco­
nomica della provincia di Mo­
dena: rappresenta il 23 per 
cento del reddito complessi-. 
vo prodotto, e il 90 per cen­
to delle aziende contadine so­
no impegnate nella produzio­
ne zootecnica e cascarla. Se 
c'è crisi in questo comparto, 
è crisi per tutto il settore. 
La brutta faccenda degli e-

Doma ha 
mi braccio 
dUaaiato 

da una tigre 
ROMA — Ha scavalcato 
la barriera che divide la 
gabbia con il viottolo dei 
visitatori. Poi s'è protesa 
con un braccio dentro il 
recinto metallico dove Ce­
rano due tigri. Una le ha 
strappato di netto a brac­
cio destro con una zam­
pata. E' accaduto ieri po­
meriggio verso le 15 allo 
zoo romano. Vittima è una 
donna di 32 anni, Nicolet­
ta Maraschin, che si tro­
vava in visita al parco 
con un suo amico. La don­
na, che già aveva tenta­
to di entrare poco prima 
nella gabbia dei giaguari, 
è una studiosa di amma­
li. Almeno cosi s'è defi­
nita al posto di polizia 
del Policlinico dove è sta­
ta ricoverata. Prima di 
perdere i sensi completa-
mente, ha detto, infatti, 
che «gli ammali sono fl 
suo mondo, vado spesso 
allo zoo per studiarli». 

La tigre, dopo averle 
staccato il braccio, ha ten­
tato di mangiai salo. In 
parte ci è riuscita, tanto 
che è risultato muta* fl 
trasporto dell'arto att'oape-

" Oa pott-
di farlo 

dai cMrurgW. 
Nonostante la perdita di 
molto tango», Nicoletta 
Maratchm — a detta dei 
medici — non è sa peri­
colo di. vita. 

strogeni concorre a rendere 
più spinoso il problema: sul 
mercato provinciale si e ve­
rificato uno stop delle con­
trattazioni dei vitelli a car­
ne bianca con immediate ri­
percussioni sui prezzi alla 
stalla <meno 150-200 lire al chi­
logrammo). «Non possiamo 
non essere preoccupati —. os­
serva il dirigente delle coo­
perative — perchè chi si la­
scia prendere dallo sconfor­
to e chiude la stalla, non la 
riapre certo domani. E sap­
piamo tutti quanto è già pe­
sante la nostra dhpendensa 
dall'estero». 

i rischi più gravi vengono 
dalla mancanza di prospet­
tive. dall'incertezza in cui so­
no lasciati i produttori. Que­
st'anno la tassa di correspon­
sabilità della CEE che pena­
lizza i produttori di latte 
comporterà un esborso di ol­
tre l miliardo di lire aUs 
stalle del modenese. Ma non 
Ve alcun sentore che ci si 
stia muovendo per orientare 
fmahnente la politica agraria 
comunitaria verso quel rie­
quilibrio che appare sempre 
più indispensabUe. Di fron­
te al precipitare della crisi» i 

si attendevano e 
avevano chiesto un interven­
to finanziario straordinario 
del governo, da affiancare al­
le iniziative della rtogtom E-
reHi*-F/Trosgna e degU enti 
locali,- per la ristrutturazione 
delle sainiilff frurtaittp» e del­
le stalle sodali: «Un aiuto di 
questo tipo è 

pensare che 
si passivi sui 
pagati «i»Ji* stalle sociali alle 
banche incidono sul costo del 
latte, a causa denotatone, 

S 8f lire al litro, m me-
Non ci sono state rispo­

ste, malgrado la situestonesl 
faccia sempre più dlfTVsBe 
Ecco perche dobbiamo farci 
sentire». 

Chiuso a Saint Vincent il convegno di Forze Nuove 

' i ' . « - • * ' -

e lo consiglia d'attendere F84 
Nell'attesa va bene il governo Cossiga che è «operazione di lungo respiro strategico» - Dura pole­
mica con Andreotti definito «astro nascente della sinistra italiana» - Le trattative con l'area Zac 

Dal nostro Inviato 
SAINT VINCENT — Con un 
discorso durato tre ore, il se­
natore Cariò Donat Cattin fca 
chiuso ieri il convegno di 
«Forze nuove». Era il suo 
primo intervento pubblico do­
po le note vicende del figlio 
e la raffica di interviste di 
esponenti democristiani che 
ha rimesso in moto la situa­
zione all'interno del partito. 
Chi si aspettava sorprese è 
rimasto deluso. L'artefice del 
«preambolo» ha confermato 
punto per punto le sue posi­
zioni di netta chiusura nei 
confronti del PCI; ha difeso 
strenuamente le decisioni sca­
turite dal 14° congresso; del 
«Cossiga bis» ha detto che 
esso è proprio il frutto del­
la scelta compiuta in quell'as­
sise e, dato ohe nulla è mu­
tato nel frattempo, il presi­
dente del Consiglio deve ri­
manere al suo posto. Non so­
lo il governo non deve dimet­
tersi, ma va puntellato e so­
stenuto con tutta la determi­
nazione necessaria, perché 
questo gabinetto, «che espri­
me un'alleanza tra partiti 
omogenei, occidentali, popola­
ri, democratici e riformatori, 
rappresenta un esperimento 
per la ricerca di nuovi equi­
libri nel Paese che siano sta­
bili e duraturi. Il « Cossiga 
due » non è un'operazione 
contingente, ma di lungo re­
spiro strategico». 

Quanto alle voci su una cri­
si a dicembre, dopo il con­
gresso socialista, per lasciare 
a Bettino Crasi la presidenza 
del Consiglio, Donat Gattini ha 
affermato: * Stimo Craxi per 
la sua intelligenza politica, so 
che ci terrebbe à fare il pri­
mo ministro, ma so anche, 
perché me lo ha detto, che 
non vuole correre il rischio 
di rimanere tagliato fuori dal 
partito, deve pensare a raffor­
zarsi. Quindi, questo proble­
ma non si pone ora, non si 
porrà dopo il congresso socia-
Usta. Dopo le prossime elezio­
ni politiche si vedrà». Intan­
to il leader di «Forze nuo­
ve» non ha nascosto l'obiet­
tivo per il quale stanno lavo­
rando lui e gli altri del pre­
ambolo: indebolire il PCI e 
favorire un rafforzamento 
dei socialisti, * perché un PSI 
egemone nella sinistra italiana 
ci darebbe pia affidamento». 

Il senatore Donat Cattin 
non ha dunque modificato di 
una virgola le sue posizioni, 
anzi in qualche caso le ha 
espresse con toni piuttosto 
secchi e polemizzando dura­
mente con l'area Zac e con 
* questo astro nascente delta 
sinistra italiana che è Von> 
Andreotti». Si è mostrato pe­
rò molto interessato a rialftc-
dare un dialogo con gli anaci 
di Zaccagnini. Lo ha fatto 
capire quando ha affermato 
che il cartello che si costituì 
attorno al preambolo non è 
e un'alleanza organica, tale ri­
schia di diventare se la mino­
ranza continua, a mantenere 
un atteggiamento nevrotico» 
E lo ha detto proprio esplici­
tamente quando, alla fine del 
suo discorso, ha Invitato Bo-
drato ó Galloni ad un incon­
tro in vista deU'assemblea or­
ganizzativa nazionale, che si 
terrà forse in autunno per 
trovare un accordo almeno su 
un punto, la necessità di un 
rinnovamento del partito. 

Già nel convegno che l'area 
Zac tenne a Mondovì due set­
timane fa, immint oli SodiatO 
e Galloni dissero di guarda­
re con attenzione agli svilup­
pi nella corrente di Donat 
Cattin, ma l'ostacolo più gros­
so che impedisce II dialogo 
ed questa sorto di gUuamen-
to anttcomunltta di Forze nuo-
ve». Tuttavia, ai è saputo ohe 
una trattativa augi ola è in cor­
so tra i due gruppi e che ar­
tefice ne è lattuale vicesegre­
tario rtationrte della DC a 
braccio dèstro di Donat Cat­
tin, Vittorino Colombo. . 

Giovanni FfiMitaJli 

FIUGGI — Chi comanda, chi 
legifera, chi produce, chi fa 
politica, chi pensa, chi dirige 
la DC. Una afusa di domande 
messe 11 in un certo modo' 
per arrivare ad una risposta 
già pronta: troppa gente, que­
sto e il guaio, vero dell'Itali*. 
Il convegno di «Proposta» 

Ìez « Cento », la corrente più 
I destra della Democrazia eri* 

stlana, truppa di riserva, bat­
tagliera, per ogni eventuale 
operazione moderata di tipo 
preambolare) parte dà qui. e 
qui si conclude. C'è dietro 
un'idea molto chiara, esposta 
senza fronzoli da accudirà 
nella sua relazione, e poi pre­
cisata, messa a punto negli 
Interventi degli altri leader del 
«Cento» riuniti a Fiuggi per 
due giorni al loro convegno 
annuale. 

Ce un eccesso di democra­
zia (nel senso di frazionamen­
to, di decentramento del po­
tere, e quindi di partecipa­
zione); questo è il male del 
Paese, questo è la crisi. Per 
guarire, la ricetta è molto 

«Dalla crisi si esce 
soltanto da destra > 

sémplice: • ricompore 11 potere 
e restituirlo tutto Intero nel­
le mani della borghesia capi­
talistica italiana. Affinché ciò 
sia possibile è necessario con­
durre in porto due operazioni 
parallele: una istituzionale, av­
viando una riforma autoritaria 
dello Stato che vada stilla via 
della Repubblica presidenzia­
le; l'altra politica: battere il 
movimento operaio. Come? 
Passando per la via obbligata 
della sua spaccatura. Questo, 
oggi, è l'obiettivo fondamen­
tale. Allora da una parte si 
teorizza uno scissionismo da 
operare all'interno della CISL 
(«quello che davvero rimpro­
vero a Scalla — dice un espo­
nente veneto di "Proposta" — 
è di avere fallito l'obiettivo di 
spaccare In due la CISL), dal­

l'altro si puntano tutte le car­
te su Grazi, per sperare in 
una rottura insanabile dentro 
la sinistra. Ma ci si può fi­
dare di Grazi? E' rischioso, 
ma' ormai si è giunti a un 
punto che non si può fare 
gli schizzinosi. Bisogna pure : 
fidarsi di qualcuno, e Grazi 
è l'unico che lo meriti. Vuole 
Palazzo Chigi? Diamoglielo, 
purché ci garantisca che li 
PSI non sarà mal più quello 
di De Martino che si « occi­
dentalizzi» sul serio. 

Ecco che si arriva alla for­
mula politica. Il centro-sini­
stra. Ma non una riedizione 
di quello degli anni 60, quello 
di Moro e di De Martino. 
Quello è fallito perché basato 
sulla mediazione tra la DC e 
una parte della sinistra ita­

liana. Il nuovo centro-sinistra, 
il pentapartito (ma per ora, 

Fr carità, guai a chi tocca 
governo Cossiga) deve fon­

darsi invece sulla sconfitta 
della sinistra. 

Naturalmente c'è anche un 
nemico interno da battere. La 
sinistra DC, l'area ZAC « Far­
falloni ubriachi» li ha defi­
niti docardlnl; e questo epi­
teto è piaciuto molto, e reso 
ufficiale nel documento con­
clusivo del convegno. Il mes­
saggio al partito è chiarissi­
mo: « Dite a Piccoli che è ora 
di piantarla col tentennamen­
ti. Dia battaglia aperta, a fon­
do, contro Zac e Andreotti, e 
noi siamo con tal». Natural­
mente qui viene fuori 11 ruolo 
subalterno di questa corrente. 
Subalterno soprattutto ai do-
rotel, che sono l'interiocutore 
privilegiato. ««Però ricordate­
vi — avverte Scalia — che noi 
un anno fa fummo i primi a 
parlare di preambolo, quando 
sembrava un'assurdità, una 
utopia,., 
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Il Papa 

contro 
l'aborto 
ma tace 

sulla legge 

Dal nostro Inviato -
MODENA — La Lega demo­
cratica vive la sua terza sta­
gione. Nata sull'onda della 
grande battaglia dei cattolici 
democratici t per il e no a al 
referendum sul divorzio, la 
Lega si è caratterizzata, negli 
anni successivi, per la coeren­
za cori cui ha elaborato, nel 
mondo cattolico, la tenitura 
dell'intesa». La rottura della 
politica di solidarietà nazio­
nale e, più ancora, la con­
clusione dell'ultimo congresso 
della DC hanno creato una 
situazione nuova nella quale 
l'opinione cattolica democrati­
ca che nella Lega si ricono­
sce ricerca una sua identità. 

Così a Modena, lontano dai 
giornalisti e anzi con 'una 
sorta di fastidio versò chi in­
tendeva seguire i lavori, si 
sono ritrovati gli1 esponenti 
della Lega (da Pietro Scop­
pola a Ermanno Gorrieri, ad 
Ardigò, a Paola Gotottt, a 
Livio Peseta a Pedrazzi e Bor-
gomeo) per riprendere U di­
scorso su quella politica del­
l'intesa che ha fatto m questi 

] La «terza 
ideila Lega 
mesi molti passi indietro: 
• La * terza stagione» della 
Lega democratica è segnata 
da un dibattito apèrto tra i 
suoi esponenti, tra chi ritie­
ne che ancora sia necessario 
incalzare la DC per riportarla 
alle posizioni degli scorsi an­
ni e chi, invece, è dell'opi­
nione che sia ormai necessa­
ria abbandonare Un tavolo 
della politica». 

A Modena queste due « ani­
me» della Lega democratica 
paiono èssersi riavvicinate. 
Elemento comune è il severo 
atteggiamento critico verso la 
DC e la preoccupazione del 
rapido degradarsi della vita 
politica italiana. C'è il senso 
di una crisi di fondo del rap­
porto tra i cattolici e la po­
litica e pia di uno si è ri­
chiamato al recente editoria­

le della « Civiltà cattolica » 
nel quale si afferma che la 
DC si esprime solo con la 
* occupazione del potere» e 
non traducendo in politica 
l'impegno dei cattolici. Di que­
sta DC, la Lega democratica 
non intende essere satellite 
* neppure con un'orbita ellit­
tica che la fa trovare ora 
vicina ora lontana»,, ma al 
tempo stesso continua a cre­
dere nella necessità e l'urgen­
za dell'intesa tra i grandi par­
titi popolari. 
' Oli esponènti dèlia Lega de­
mocratica e in quanto reduci 
da un generoso fallimento di 
linea politica » hanno esteso 
la loro critica anche agli altri 
partiti che sarebbero tutti pri­
vi di un progetto per ti rin­
novamento della società, an­
che se il prof. Achille Ardigò 

ha teso a sottolineare che non • 
è vero che in tutti i partiti 
manchi il dibattito sulle pro­
spettive delia società: è so­
prattutto la DC, e anche la 
sua sinistra, ad essere assen­
te da questo dibattito, tanto 
da essere in procinto di ca­
dere — come sostiene Ar­
digò — in una e sostanziate 
irrilevanza storica». 

Nubi oscure, secondo Vano-
lisi détta Lega democratica, 
si addensano sul Paese in un 
momento in cui appare in 
crisi la e cultura dell'intesa». 
Tra queste, la minaccia dei 
tre referendum sull'aborto 
(uno radicale e due di parte 
cattolica) che — è stato det­
to. — se si faranno uri ve­
drebbero in difficoltà non per 
il merito, poiché come cat­
tolici la nostra scelta è chia­
ra, ma per il ctima di ten­
sione che 'si creerebbe qua­
lunque sta l'esito e che allon­
tanerebbe ancor ptk le ipo­
tesi di fondò per cui la Lega 

:lavora», v"^;-- .̂.-:-- -:JV 

r Bruno Enriottl 

Vogata sul lago con gondole e canoe 
NOVARA — Tra gli spunti ecologici che stanno riscuotendo 
sue o—o tra fl grande pubblico — marce, agriturismo, nato-
riamo — le vogate non competitive, ultime ai il vate, trovano 
un numero sempre magatola di adepti. L'esemplo detta Vo-
gatonga, pittoresca ramata di massa tra i canali di Venezia 
per barche di ogni genere, ha lasciato il seguo.-

lori a Verbaxne (purtroppo la stornata 4 stata segnata da 
un grava lutto), 191 anni provenienti da tutto fl Nord Ttatta 
liiwst solcato le acque dal Lago Maggiore per tredici duro­
metri tao reazione della tersa odiatone della «Vogala touring». 
AH» mafntwtavlone — organizsati dal Tourtag club Battano 
In oottaboiasJone con gli ènti locali —; hanno prèso parie im­
barcazioni a rami di ogni tipo, dalla canoa al pettino, al 

La citta di 
vaiente In torma 

al Turiamo dal 
circou nautici, il 
cui gondolieri 
rsoai e altre tipiche 
i sandali, le 

U vogata-
detta morte di 
d i t tano 

ricostruzione di una antica barca del-
a numerosi anni, veneziani. - -

jtt questa pratica sportiva, 
— c%ra tra gli altri ftneasore 

Oscooni con dna antichi 
» e la «Canottieri Diadora», 1 

gondola a otto 
le 

dicevamo-> è 
del • Bucassero». 

al 
dt.voga, lavorava al 

Cadavere 
di 

scoperto 
a Milano 

MILANO — n cadavere di 
un uomo è stato scoperto ie­
ri pomeriggio in via Paleserò 
in un camioncino Ford dell' 
Amalia cargo/system posteg­
giato lungo Ja cancellata del 
parco, n corpo era in avan­
zato stato di decomposfado-
ne. A dare, l'allarme è stato 
un minte dei carabinieri In 
borghese poco dopo le 17,30. 

All'interno del furgone è 
.state,trovata una carta d* 
^ identità intestata a Bettino 
Sensiaui, nàto a Romano Lom­
bardia (Bergamo) nel IMO e 
abitante in corso Garibaldi 
46. Ancora però non è dato 

Sere se è questo il nome 
"uomo trovato morto. 

All'interno del messo è sta­
to trovato^ un. block-notes: 
sul primo faglio c'èra scritta 
una lettera induhmata ad un 
amico. Ctofai 
9 u tflX SQKSUQO* 

te anche al__. ^_ 
be stata Infatti ritrovata una 
zi iliaca usata.' Inoltre, secoo-
do la testimonianza del cu­

li Ford non 
te via Pale-
- - - « quindi 

a cinque, sei 

A Rivolto il quarto MMIPJBO inter»«ttioianle 

Per le pattuglie 
accorrono in 

L'esito delle ordinale dal pretore 

Nel Brenta scaricano cromo: 
tumori può provocare 

di 
{che superavano di 

zi itane di toOe-

'-lti-\-,±!%'L.\ J'.HuZÙn'àZ: 

w far tota I tkM 

( 

CnTÀ* DEL VATICANO — Il • 
Papa è tornato a parlare con- , 
tro l'aborto rivendicando alla , 
Chiesa il diritte-dovere di ; 
condurre la sua battaglia in •' 
questa materia. Prima - del- . 
1T«Angelus» di ieri, Giovanni 
Paolo II ha Inteso replicare, 
senza citarle, alle critiche in- " 
sorte da molte partì dopo il 
suo discorso di Siena, criti­
che che s'imperniavano so- . 
prattutto sulla circostanza 
che egli aveva parlato contro •' 
una legge dello Stato (aveva > 
alluso all'aspetto «giuridico») ; 
in una piazza italiana. 

Ieri queste due circostanze 
non sussistevano: egli ha par­
lato, infatti, dal palazzo apo- ' 
stolico e non ha fatto riferi- •' 
mento alla - disciplina giuri- ' 
dica delTinterrusione della ! 
gravidanza. Resta tuttavia il . 
fatto dell'insistenza su un te-. 
ma che ha delicati risvolti 
politici e istituzionali. Ho 
parlato a Siena — ha detto 
— « perchè noi non poesia- ; 
mo mai perdere là coscien- • 
za che questo problema è 
soprattutto un problema di ' 
responsabilità morale ». E co­
me tale si pone a «ogni co- -
scienza e a tutte le coscien- ' 
ze» mentre, per la Chiesa si . 
configura come questione.non ; 
solo morate^ma<«pastorale». -, 

In -che modo? « La Cine- .. 
sa — ha detto — è pronta ; 
a fare tutto per servire, a 
questo proposito ogni fami­
glia e l'intera società. Essa ; 
non vuole giudicare nessuno, : , 
ma non può non rendere te-
sttooniansa alla verità». E 
ha ribadito la motivazione ba­
silare: «Ogni attentato alla 
vita del bambino nel seno 
della . madre - è un grande 
sconvolgknento della coscien­
za, è una grande disgrazia, 
è un grande dolore». 

n nuovo intervento papale 
alla vigilia del Sinodo dedi­
cato al tema della famiglia, 
testimonia di un'accentuata 
mobilitazione della Chiesa, 
nhiarampnfa» in vista dell'ini­
ziativa - referendaria dell'ol­
tranzismo cattolico. Si sta 
forse - per aprire un nuovo 
grave capitolo di tensione ci­
vile e nei rapporti tra Stato 
e Chiesa? 

:ft" 


